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Cento giorni per riscrivere le regole
del capitalismo mondiale. Il presi-
dente francese di turno dell'Ue, Ni-
colas Sarkozy, ha preparato la riu-
nione del G20 del 15 novembre a
Washington come una campagna
napoleonica e, sotto la sua guida, i
leader dei Ventisette riuniti ieri a
Bruxelles hanno ritrovato una voce
unica. «L'epoca in cui c'era una sola
monetaeuna soladirezioneè termi-
nata il 17 settembre», ha annuncia-
to Sarkozy al termine della riunio-
ne, «quandoèstatapresa senzacon-
sultarci la responsabilità di lasciar
fallire una grande banca», la Leh-
man Brothers.

Dall'incontro «è uscito un parere
unanime sul fatto che l'Ue desidera
che siano messe in atto misure con-
crete» per rispondere alla crisi, ha
riferito Berlusconi. Agli altri leader
europei, preoccupati dalla tempe-

sta economica più grave del secolo,
il premier ha spiegato che bisogna
«diffondere serenità e un po' di otti-
mismo» perché «le crisi poi passa-
no» e non bisogna fare come «nell'
aneddoto del vecchio saggio e della
profezia che si autoavvera». Aned-
doto che Berlusconi ha riferito di
averpropinatoalla riunione, assicu-
rando che in quanto «uomo di mer-
cato» i suoi interventi erano seguiti
«da palesi gesti di approvazione».

Cinque i punti usciti dalla riunio-
ne che saranno portati a Washin-

gton dalla delegazione europea. In-
nanzitutto, si leggenel testoapprova-
to, «nessunsegmentodimercato,nes-
sun territorio enessuna istituzione fi-
nanziaria» dovrà «sfuggire alla rego-
lazione o alla sorveglianza». Poi nor-
me più rigide e trasparenti per le
agenzie di rating. Convergenza delle
regolecontabili.Uncodicedi condot-
taperevitare rischi eccessivinel setto-
re finanziario e l'affidamento al Fon-
domonetario internazionaledel com-
pito di riportare fiducia e stabilità nei
mercati.

I leader europei, che dopo i cento
giorni sono intenzionati a convocare
un altro summit, hanno inoltre con-
fermato ladecisionedi aumentareda
12 a 25 miliardi di euro il tetto dei
prestiti che l'Ue può concedere agli
Stati membri travolti dalla crisi, co-
me l'Ungheria che ha già beneficiato
di 6,5 miliardi.

Sarkozy, che ha incassato anche il
pieno accodo del cancelliere tedesco
Angela Merkel, ha insistito sulla ne-
cessità di dare regole e peso politico
all'Eurogruppo, suscitando la reazio-
ne stizzita del suo presidente,
Jean-Claude Juncker: «Incominci a
darsi delle regole lui».

Per il presidente della Commissio-

ne Barroso quella di Washington è
unariunionestorica chenonpuò falli-
re e ora l'Europa avanzerà delle pro-
poste concrete.

Si trattadi «misuredi buon senso»,
ha chiosato Berlusconi, spiegando ai
giornalisti che è in corso «undivorzio
tra i mercati finanziari e l'economia
reale». Secondo il premier bisogne-
rebbe sospendere le quotazioni azio-
narieche superanodi venti volte il va-
lore dei profitti delle società o che so-
noottevolte inferiori, oppurechiede-

re alle banche a cui si dà liquidità di
aumentare i fondi per le Pmi.

Quanto alle misure italiane il pre-
mier ha fatto sapere che nella Finan-
ziaria che sarà votata la settimana
prossimanonci saràpostopergli aiu-
ti alle famiglie, «lo faremo dopo», ma
potrebbero esserci degli aiuti alle im-
prese. Per le Pmi inparticolare, il ver-
samento dell'Iva potrebbe essere fat-
to al pagamento.
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Il presidente della Commissione europea Jose Manuel Barroso ieri a Bruxelles

Hanno chiuso la settimana in
rialzo, le principali Borse europee spin-
tadalla buonaintonazione di Wall Stre-
etnonostanteilpeggioramentodeltas-
so di disoccupazione, salito negli Stati
Uniti, in ottobre, al 6,5%, il valore più al-
to degli ultimi 14 anni, con una perdita
di 240mila posti di lavoro. Francoforte
ha guadagnato il 2,6%, Parigi il 2,42%,
Londra il 2,69%.

Fra i comparti bene assicurativi,
energeticie risorsedi base;poco sopra
la parità banche e auto dopo i brutti
conti di Ford e General Motors.

AnchePiazzaAffariètornataasorri-
dere. Dopo una settimana in altalena,
con gli indici che sono sprofondati an-
che del 5%, il listino milanese ha com-
piutounminirimbalzo.IlMibtelhachiu-
so con un incremento dell'1,36%, men-
tre lo S&P/Mib ha guadagnato l'1,41% a
21.911 punti. A spingere gli indici, Eni ed
Enel, ma anche Telecom ed Unicredit.

«L’epoca in cui c’era una sola
direzione è finita il 17 settem-
bre quando è stata presa sen-
za consultarci la responsabili-
tà di lasciar fallire una grande
banca, la Lehman Brothers»

p Al vertice di Bruxelles in vista del G20 i leader europei trovano una posizione comune

p Cento giorni di tempo per riscrivere le regole del capitalismo mondiale

In Usa disoccupazione
record, ma le Borse
tornano a sorridere

I Ventisette, preoccupati dalla
tempesta economica, in vista
del vertice diWashington, chie-
dono trasparenza e regole per
il sistema finanziario: «Nulla
dovrà sfuggire alla regolazio-
ne e alla sorveglianza».
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